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La visita di Sadat negli Stati Uniti Iniziati i colloqui di Breznev con Le Duan Oggi il consiglio dei ministra della CEE 

Polemica intervista di Allori 
sulle armi USA all'Egitto 

1 II presidente Ford avrebbe assicurato al leader egiziano che esorterà il 
Congresso a concedere aiuti economici e armi al Cairo - Sadat propone la 
ripresa della Conferenza di Ginevra - Un'altra giornata di sangue a Beirut 

Ribadito P appoggio 
sovietico al 

popolo vietnamita 
Il segretario del PCUS esprime la certezza che 
« sotto la direzione dei comunisti sarà costruito 
un Vietnam unito, democratico e prospero» 

WASHINGTON, 28. 
, n presidente Ford avrebbe 

1 assicurato a Sadat che esor­
terà 11 Congresso a concede­
re quest'anno importanti aiu­
ti economici al Cairo, men­
tre si prevede che il comu­
nicato congiunto che verrà 

1 emanato al termine della vi­
sita del presidente egiziano 
potrebbe contenere la pro­
messa americana di studia­
re seriamente la richiesta egi­
ziana di armi. Funzionari del 
due paesi hanno detto og2l 
che Ford si è assunto que­
sto impegno, durante 1 collo­
qui avvenuti alla Casa Bian­
ca ieri, subito dopo l'arrivo 
di Sadat a Washington 

Nella sua prima conferenza 
stampa a Washington Sadat 
ha detto che l'Egitto ha de­
ciso di chiedere agli Stati 
•Uniti ed all'Unione Sovietica 
la riapertura della conferen-
za. di pace di Ginevra sul Me­
dio Oriente. « Sollecito un 
dialogo fra Stati Uniti e pa­
lestinesi », ha detto inoltre 
Sadat. «perché gli Stati Uni­
ti sono la parte principale 
di questa partita» Per il 
processo di pacificazione, ha 
aggiunto, sarà necessario 
molto tempo « a causa del­
l'arroganza israeliana, e per­
ché loro vogliono imporre le 

'[loro condizioni agli arabi. 
;» Questo non è accettabile da 
(Lparte nostra». 
' n capo dello Stato egiziano 
' e sua moglie erano stati accol­

ti Ieri alla Casa Bianca con 
i eccezionale cordialità ed ami-
< ctzta. 
j «La vostro venuta qui — 
; aveva detto Ford all'ospite 
•( — è un simbolo della nuo-
; va dimensione del nostri rap-
i porti. Gli Stati Uniti cerca­

no di stabilire con tutte le 
nazioni del Medio Oriente re­
lazioni reciprocamente benefi­
che». Il presidente ame­
ricano aveva poi espres­
so la «speranza che lo 
accordo sul Sinai conduca 
alla pace permanente» ma 
aveva aggiunto che « Il pro­
gresso verso la pace tra 
Israele e 1 suol vicini arabi 
deve spostarsi su nuovi fren-

! ti e su nuovi problemi ». 
i Nella sua risposta il pre-
; siderite egiziano, dopo aver 
| ringraziato per la mediazto-
• ne americana nell'accordo con 

Israele, affermava che quel­
l'accordo « va considerato una 
svolta nella storia del con-

• mtto arabo-Israeliano», riba­
diva «la volontà dell'Egitto 
di collaborare con gli Stati 
Uniti nel raggiungimento di 
una pace con giustizia» 

i A quanto pare, la questio­
ne delle armi resta uno del 
motivi principali della visi­
te di Sadat negli USA, an­
che se lo stesso Sadat, par­
lando al giornalisti america­
ni al National Press Club 
ha detto che l'argomento è 
stato per ora affrontato solo 
nelle sue linee generali. 

Nel discorso pronunciato al 
National press Club, il pre­
sidente egiziano ha ribadito 

che 1 palestinesi dovranno 
poter partecipare alla confe­
renza di pace di Ginevra, 
quando essa sarà riconvoca­
ta, e ha soggiunto che 1 pa­
lestinesi si adopereranno per 
la pace se vedranno ricono­
sciuti I loro diritti naziona­
li Il presidente egiziano ha 
poi sollecitato gli Stati Uni­
ti a promuovere negoziati tra 
Siria ed Israele per un nuo­
vo accordo di disimpegno 
militare sulle alture del 
Golan. 

Sadat ha strappato gli ap­
plausi agli ascoltatori quan­
do ha raccontato di avere 
detto agli ufficiali sovietici, 
poi estromessi dall'Egitto' 
«Non voglio che le mie bat­
taglie siano combattute da 
soldati stranieri ». Le relazio­
ni tra Egitto e Unione So­
vietica, ha proseguito il pre­
sidente egiziano, sono fred­
de, caratterizzate da incom­
prensioni e divergenze, deri­
vanti soprattutto dal rifiuto 
sovietico di sostituire le ar­
mi-, perse dall'Egitto nella 

guerra arabo - Israeliana del 
1973. dal rifiuto di Mosca di 
differire 11 rimborso del pre­
stiti concessi all'Egitto, e dal 
ripetuti rifiuti di Breznev di 
recarsi in visita al Cairo. 

TEL AVIV, 28. 
In coincidenza con l'Inizio 

del colloaui di Washington 
tia il presidente Gerald Ford 
e 11 « leader » egiziano Anuar 
Sadat, Israele ha ribadito in 
forma ufficiale le proprie «gra­
vi preoccupazioni per la pos­
sibilità che gli Stati Uniti 
decidano di diventare 11 prin­
cipale fornitore di armi del­
l'Egitto» Cosi 11 ministro do­
gli Esteri Allon il quale ha 
aggiunto « L'Egitto è già so­
vraccarico di armi ricevute 
dall'Unione Sovietica e sta 
tentando di ottenerne altre da 
alcuni paesi dell'Europa oc­
cidentale... Eventuali fornitu­
re americane non sarebbero 
un sostituto di quelle sovie­
tiche, ma un'aggiunta supple­
mentare ». 

BEIRUT, 28 
Oggi a .Beirut si è com­

battuto anche davanti al par­
lamento e 1 deputati hanno 
dovuto essere evacuati con le 
autoblindo. 

Praticamente tutta la città 
è in fiamme. Gli scontri 
fra le bande armate in lotta 
da sette mesi hanno coinvol­
to anche 1 principali alber­
ghi del centro per il tenta­
tivo del cristiani di sloggia­
re 1 cecchini musulmani da 
un grattacielo in costruzio­
ne della capitale. 

In un comunicato alla ra­
dio 11 primo ministro Kara-
mi ha preannunciato la for 
maztone di un gruppo di nove 
esponenti nel quale dovreb­
bero essere rappresentate tut­
te le fazioni politiche e reli­
giose, col compito di arri­
vare alla pacificazione. Ma 
11 comitato di riconciliazio­
ne, formato da venti mem­
bri, dieci musulmani e dieci 
cristiani, finora non ha sor­
tito alcun risultato. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 28 

«I! popolo vietnamita può 
contare sul sostegno totale 
del PCUS e dell'Unione Sovie­
tica nell'opera di ricostruzio­
ne del paese e dell'edificazio­
ne della società socialista». 
Cosi si è espresso oggi Brez­
nev in un brindisi durante 11 
ricevimento svoltosi al Crem­
lino in onore della delega­
zione della RDV che. guidata 
da Le Duan, primo segretario 
del CC del Partito del lavoro, 
è da ieri In visita ufficiale 
nell'URSS e che in mattinata 
— dopo avere reso omaggio 
al mausoleo di Lenta e al mo­
numento del soldato Ignoto — 
ha Iniziato 1 colloqui con Brez-
znev, Podgorni, Kosslghin, 
Gromlko, Gretcho, Katuscev, 
il presidente del GosplanBai-
bakov e il direttore della 
Tass. 

Nel corso del brindisi Brez­
nev si è soffermato in parti­
colare sulla attività che la 
RDV sta svolgendo in questo 

La tragica e oscura vicenda di Vladimir Herzog a San Paolo 

«Suicidato» in carcere giornalista brasiliano 
Secondo le autorità militari si sarebbe impiccato - Atri 8 suoi colleglli detenuti, 5 rila­
sciati - Proteste della Federazione della stampa - Una denuncia del Tribunale Russell 

SAN PAOLO. 28 
Circa 600 persone hanno 

partecipato ai funerali del 
giornalista Vladimir Herzog 
che, secondo le autorità bra­
siliane, si è ucciso sabato 
nel locali del servizi di re­
pressione dell'esercito. 

Herzog si era recato vo­
lontariamente, sabato matti­
na, al quartler generale del­
la seconda armata, alla pe­
riferia della città, avendo sa­
puto che il giorno precedente 
agenti del servizio di sicu­
rezza si erano presentati nel 
suo ufficio senza trovarlo, 
poiché era assente per lavo­
ro. Prima di recarsi al quar­
tler generale, Herzog aveva 
detto ai colleglli: «Andrò a 
vedere cosa vogliono. Non ho 
niente da nascondere, e nien­
te da temere». Solo due me­
si fa egli era stato nominato 
direttore del notiziario di 
«TV Cultura», emittente te­
levisiva ufficiale dello Sfato 
di San Paolo. Per questo era 
stato sottoposto ad una In. 
chiesta da parte degli orga­
ni di sicurezza, che avevano 
poi dato 11 loro benestare, ne­
cessario nel regime brasilia­
no per la sua assunzione 

Queste circostanze, e le sue 
dichiarazioni prima di recar­
si all'appuntamento con la 
morte, Indicano che il suici­
dio era l'ultima cosa alla qua­
le egli pensasse. 

La sua è la terza morte, 
nel giro di poche settimane, 
fra le persone « interrogate » 
dai servizi di sicurezza brasi­
liani. In agosto mori un co­
lonnello, ufficialmente In se­
guito ad un « attacco car­
diaco» durante l'interrogato­
rio. Un tenente della polUia 
In pensione si « suicidò » più 
tardi, anch'egll durante un 
Interrogatorio. 

Secondo un comunicato dif­
fuso domenica sera dal co­
mandante della seconda ar­
mata, Vladimir Herzog. che 
aveva 38 anni, è stato trova­
to, sabato, Impiccato «in una 
stanza dove era stato con­
dotto per essere Interrogato 
per firmare una deposizione». 
L'influente «O Estado de 
Sao Paulo» pubblica tre pa­
gine dedicate alla morte di 
Herzog. Un esponente del 
MDB (partito legale di op­
posizione) ha chiesto alle au­
torità di spiegare come mal 
un alto numero di giornali­
sti sia stato Incarcerato e un 
esauriente resoconto della 
morte di Herzog Secondo il 
senatore Portello capo del 
partito ARENA (di governo) 
l'esercito ha disposto l'autop­

sia del giornalista morto 

Secondo un altro quotidia­
no, il Jornal da Tarde, alme­
no 8 giornalisti, arrestati re­
centemente, sono attualmente 

detenuti nel locali del servi­
zi di sicurezza della seconda 
armata a San Paolo. Altri 
clnoue sono stati rilasciati Ieri 
sera. 

Sulla tragica vicenda e sul­
la visita a Roma del ministro 
degli Esteri brasiliano, la se­
zione italiana del Tribunale 
Russell, ha diffuso 11 seguente 
comunicato: 

« I grandi organi di infor­
mazione, televisione e giorna­
li, danno risalto alla visita 
ufficiale del ministro degli 
esteri brasiliano Antonio Aze­
vedo da Sllvelra alla testa di 
una delegazione che dovrebbe 
soprattutto approfondire 1 rap­
porti bilaterali in particolare 
In campo economico. 

« Contemporaneamente la ' 
stampa nazionale e interna­
zionale in data odierna dà an­
che notizia della « eliminazio­
ne» del giornalista televisivo 
brasiliano Vladimir Herzog, 
dell'arresto di altri numerosi 
giornalisti tra cui 11 redattore 
di Veja Rudolf Konder e del 
drammatico appello che alcu­
ni sindacalisti brasiliani, ri­
cevuti nel giorni scorsi dal­
la CGT francese e dalla CGIL 
italiana, rivolgono alla clas­

se lavoratrice Italiana, euro­
pea e mondiale. 

« Il governo di Gelse), In­
fatti, dopo la sconfitta elet­
torale del novembre 1974 che 
ha visto avanzare il «Movi­
mento democratico brasilia­
no » dietro 11 quale si aggre­
ga l'opposizione democratica 
e antifascista, ha Intensifica­
to e indurito la repressione: 
in Brasile, oggi più che mai, 
si continua a Imprigionare, 
torturare assassinare. 

« I detenuti politici dell'Iso­
la di Itamarca da venti giorni 
stanno attuando uno sciopero 
della fame ed è stato fatto ap­
pello alla Croce rossa Inter­
nazionale perchè Intervenga 
presso le autorità. Serie 
preoccupazioni perciò desta, 
la visita del ministro degli 
Esteri brasiliano nella misu­
ra in cui non si tenga conto 
della natura dell'attuale regi­
me politico in Brasile, che re­
prime e perseguita ogni liber­
tà individuale e sociale. 

« Nel rapporti economici bi­
laterali, In cu! una delle par­
ti è un governo democratico, 
non è ammissibile alcuna trat­
tativa che non si preoccupi 
di promuovere e salvaguar­
dare, esigendone adeguate ga­
ranzie, i diritti del lavoratori 
Interessati e la loro libertà 
di organizzazione sindacale e 
politica». 

momento noi quadro della po­
litica di pace volta alla riu-
niflcazlone del paese. 

« La RDV — ha detto 11 Se­
gretario del PCUS — opera 
perchè 11 sud-est asiatico, do­
ve la guerra si è abbattuta 
per decenni, divenga una zona 
di pace stabile e di coope 
razione costruttiva tra tutti 
gli stati della regione. L'URSS 
— di conseguenza — segue 
con estrema attenzione la si­
tuazione ed è sensibile alle 
preoccupazioni espresse dalla 
RDV. Noi crediamo — ha con­
tinuato Breznev — che la 
fine della Ingerenza straniera 
negli affari dei popoli del­
l'Indocina, la vittoria del Viet­
nam, cosi come quella del 
patrioti laotiani e cambogiani, 
che noi salutiamo calorosa­
mente, siano tutti fattori che 
favoriscono la stabilizzazione 
di un clima politico di pace 
in tutto 11 continente asia­
tico ». 

Occupandosi del ruolo del 
Partito del lavoratori del Viet­
nam. Breznev ha cosi pro­
seguito- «Sappiamo che 11 vo­
stro partito ha posto al po­
polo un obiettivo supremo: 
quello cioè di organizzare un 
Vietnam unito, democratico e 
prospero, un paese con una 
Industria e con un'agricoltura 
sviluppate ed edificate su una 
base socialista. E' questo 11 
momento di affermare che 11 
popolo vietnamita, diretto dai 
comunisti, saprà realizzare 
gli obiettivi. E' per questo 
che vi auguriamo nuovi e 
grandi successi ». 

Alle parole del segretario 
del PCUS, Le Duan ha ri­
sposto ribadendo che 1 vincoli 
di amicizia tra 11 Vietnam e 
l'URSS sono «eterni e indi­
struttibili ». « La nostra visita 
— ha proseguito — si svolge 
In un contesto particolare e 
cioè mentre il popolo vietna­
mita, sconfitto r aggressore 
americano, sta operando atti­
vamente per l'unità integrale 
ed eterna della patria». 

Il leader vietnamita ha poi 
ricordato che durante tutti gli 
anni della guerra, l'URSS è 
stata sempre al fianco del 
Vietnam: « Voi, compagni so­
vietici, animati dallo spirito 
dell'internazionalismo proleta­
rio, avete considerato 11 so­
stegno e l'aiuto al nostro po­
polo un Imperativo di alta 
coscienza ». 

Prima del ricevimento si 
era svolto 11 colloquio tra le 
due delegazioni. Sul merito 
dell' incontro (« svoltosi — 
hanno precisato le fonti uffi­
ciali — in un'atmosfera di 
solidarietà fraterna») si è ap­
preso che sono state affron­
tate le questioni che si rife­
riscono allo sviluppo dell'ami­
cizia e della coopcrazione tra 
i due partiti e paesi. Un ac­
cento particolare è stato po­
sto sul temi Internazionali di 
« interesse reciproco ». 

Carlo Benedetti 

Lussemburgo: battaglia 
sulla politica agricola 
II ministro Marcora cerca alleati per una modifica 
degli attuali indirizzi, che l'Italia ha pagato con un 

gigantesco deficit alimentare 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 28. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Italiano sta cercando alleati 
In Inghilterra e in Danimar­
ca per la battaglia che ha an­
nunciato di voler aprire do­
mani a Lussemburgo, quando 
finalmente, dopo mesi di ter­
giversazione, arriverà sul ta­
volo del ministri della CEE 
11 bilancio generale della poli­
tica agrìcola comunitaria. 

L'Italia ha pagato a que­
sta politica, l'accumularsi di 
un dc/tett alimentare che su­
pera i mille miliardi di lire 
s,oio nel confronti degli altri 
otto paesi della CEE, e tocca 
I tremila miliardi se si consi­
dera tutto il volume del suo 
commercio estero di prodotti 
agricoli Secondo calcoli di 
buona fonte. Il deficit alimen­
tare dell'Italia nel confronti 
degli altri paesi della CEE 
sarebbe inferiore del 40 50 per 
cento se le nostre Importa­
zioni ed esportazioni agricole 
avvenissero sulla base del 
prezzi del mercato Internazio­
nale e non di quelli comunita­
ri Il meccanismo dei prezzi 
dell'Europa verde è Infatti 
congegnato in modo tale da 
sostenere al di sopra del ra­
gionevole certi prodotti di cui 
l'Italia è Importatrlce, men­
tre si lasciano praticamente 
senza sostegno quelli di cui 
siamo esportatori, come la 
frutta, la verdura, 11 vino. 

Come è possibile oggi vol­
tare decisamente pagina, spo­
stando l'accento dal sostegno 
ad oltranza del prezzi di una 
serie di generi prodotti so­
prattutto dalle più forti azien­
de capitalistiche del centro 
Europa, In primo luogo cerea­
li, carne e latte, a quello di 
interventi differenziato, con 
strumenti diversi, che assicu­
ri al tempo stesso un reddi­
to equo al contadini più sfa­
voriti, e metta al riparo 1 
consumatori dalla spirale os­
sessiva del prezzi? In una 
intervista rilasciata nel gior­
ni scorsi. 11 ministro Marco­
ra ha riaffermato di voler fi­
nalmente sostenere in seno al 
Consiglio CEE un deciso mu­
tamento di rotta, nel senso 
ripetutamente Indicato dalle 
forze democratiche e dalle 
associazioni contadine' quello 
cioè di mettere fine all'Indi­
scriminato sostegno del prez­
zi di certi prodotti base, in 
specie appunto latte, cereali 
e carne, per 1 quali 1 produt­
tori ricevono, anche per le 
crescenti quantità invendute. 

II cento per cento del prezzo 
da parte del Fondo agricolo 
comunitario. In alternativa. 
Marcora propone di pagare 
ai produttori Integrazioni di 
reddito per compensarli di 
prezzi di Intervento inferiori, 
con la conseguenza di mante­
nere più bassi 1 prezzi al con­
sumo, senza danneggiare le 
entrate dei produttori. 

Il ministro Italiano ha po­

lemizzato a questo proposito, 
invocando criteri di elflcien-
za con la posizione sostenuta 
in Italia dalle sinistre, le qua­
li chiedono che a beneficiare 
delle Integrazioni di reddito 
siano soprattutto le piccole e 
medie aziende e i contadini 
meno favoriti La polemica, 
almeno per quanto riguarda 
l'Italia, sembra sterile Pro­
prio un recente documento 
del ministero dell'Agricoltura 
italiano ricorda che nel no­
stro paese le piccole azien­
de, con una superficie colti­
vata da una a cinque are, 
sono un milione e quattro­
centomila, pari al 67% del 
totale, contro 11 22°ó della 
Francia, 11 36^ della Repub­
blica federale tedesca, il 251"» 
dell'Olanda e dell'Inghilterra; 
e che, al contrarlo, le azien­
de con più di venti are sono 
da noi solo il 6r«. La «effi­
cienza » vuole dunque che sia­
no le piccole aziende, quelle 
che devono superare antichi e 
profondi squilibri produttivi e 
sociali, ad essere selettiva­
mente a lutate a produrre me­
glio e a vendere di più. quin­
di a prezzi più bassi 

La ricerca di alleati nella 
battaglia per la riforma del­
la politica agricola comunita­
ria non sarà facile per Mar­
cora Francia, Olanda, Bel­
gio, fanno infatti quadrato at­
torno alla politica di sostegno 
del prezzi e del mercati con­
dotta fin qui. n governo tede­
sco sosterrà difficilmente pro­
poste suscettibili di scatena­
re la reazione francese. La 
battaglia si presenta dura. 
Unica prospettiva per Marco­
ra è quella di cercare, e non 
di sfuggire, la solidarietà e 
l'appoggio delle forze politi­

che e piodultive che in Italia 
si battono per un'effettiva ri­
forma dell'agricoltura del no­
stro paese e della politica 
agricola comunitaria. 

Vera Vegetti 

Patolicev ricevuto 
da Leone e Moro 
Prosegue la visita in Ita­

lia del ministio per 11 com­
mercio estero sovietico Niko-
lai Patolicev L'ospite sovie­
tico e stato ricevuto ieri 
mattina dal presidente de! 
Consiglio on Aido Moro II 
ministro Patolicev ha sigla­
to nei giorni scorsi con 11 
collega italiano De Mita un 
accordo finanziarlo per 900 
milioni di dollari 

In serata Nikolai Patolicev 
è stato ricevuto anche dal 
presidente della repubblica 
Leone Nel corso del colloquio 
l'ospite sovietico ha manife­
stato soddisfazione per le fa­
vorevoli prospettive che si 
presentano nei rapporti eco­
nomici tra 1 due paesi. 

Oggi a Venezia 
conferenza sulla 
realtà dell'Iran 

VENEZIA. 28 
Domani mercoledì, alle ore 

17, all'opera Bevilacqua La 
Masa a Venezia, si svolgerà 
una conferenza-dibattito sul­
la realtà dell'Iran e sulla 
grave condizione dei prigio­
nieri politici dello scià che 
sono oltre 40 000 
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alonl latto L. 500 per parola -I- 300 ctt. 
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CONTRO IL^ 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


